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Icomec 

Condanna 
per imputati 
rei confessi 
• B MILANO. Una lunga came
ra di consiglio, poi il presiden
te della IV sezione del tribuna
le penale, Giorgio Caimmì, va
lutata la congruità della pena 
patteggiata tra gli imputati e il 
pm Francesco Greco, pronun
cia le prime condanne per la 
vicenda Icomec, storia dì tan
genti e bancarotta. Condanne 
sollecitate dagli stessi imputati 
che, in cambio di un consi
stente sconto di pena, accet
tano di essere proclamati col
pevoli. Giovanni Maria Giudi
ci, Giorgio Malnoli, Roberto 
Bisconcìnì, Luciano Rodi, 
Nando Ubaldeschi, tutti am
ministratori della fallita impre
sa e tutti accusati di concorso 
in bancarotta fraudolenta, 
vengono condannati a 1 anno 
e 10 mesi ciascuno; Adriano 
Ceccht, presidente del colle
gio sindacale, per lo stesso 
reato subisce una condanna a 
2 anni, A due di loro il tribu
nale concede la sospensione 
condizionale; per gli altri c'è 
comunque l'ultimo provvedi
mento di condono a scongiu
rare il rìschio di finire rinchiusi 
in cella. E l'intero capitolo 
bancarotta esce dal processo. 

Patteggiamento con relativa 
pena ridotta anche per due 
imputati di concussione. Sono 
l'ex direttore centrale dell'A
rias ed ex presidente della 
Cassa, per il Mezzogiorno, il 
socialista Massimo Peroni, e 
l'ex provveditore alle opere 
pubbliche delia Lombardia, 
Fortunato Nigro. Ambedue ac-
ceUanp impHcUsmente di as
sumersi le lóro responsabilità 
di pubblici amministratori rèi 
di favori concessi a pagamen
to, ed entrambi escono di sce
na con pene minime: I anno 
e IO mesi più un milione di 
milita per Ferotti, 1 anno e 6 
mesi più seicentomila lire per 
Nigro. Per quest'ultimo, ad 
ogni modo, già si profila all'o
rizzonte un nuovo processo 
per concussione, questa volta 
per le tangenti della Codemì 
dell'architetto De Mico. 

Oggi, l'udienza dovrebbe 
essere in parte dedicata ad al
tre istanze preliminari; poi, fi
nalmente, il processo comin
cerà, A ranghi ridotti (già era 
stato stralciato per ragioni di 
salute il faccendiere socialde
mocratico Felice Fulchlgnoni) 
ma non senza^ stelle di prima 
grandezza* La più* 4uminosa, 
ho cosi si può dire, è Pietro 
1-ongo, ex segretario del Psdi 
ed ex consigliere d'ammini
strazione dell'Enel, che deve 
rispondere di avere imposto 
un taglieggiamento di un mi
liardo e mezzo per l'appalto 
della centrale di Edolo. 

Le tre donne uccise ieri notte Una vendetta trasversale 
avevano appuntamento con i sicari per colpire Francesco Mannoia, 
Erano madre, sorella e zia figlio di una delle vittime, 
di due uomini di «Cosa nostra» condannato al maxiprocesso 

Trappola mortale a Bagheria 
La mafia ha superato se stessa. Ieri sera, sulla strada 
c h e collega Bagheria a Palermo. Alcuni killer h a n n o 
scaricato una valanga di fuoco su tre donne : tutte 
parenti di Agostino e Francesco Mannoia. Il primo, 
scomparso il 21 aprile scorso; l'altro condanna to a 
17 anni nel maxiprocesso palermitano. Una vendetta 
trasversale o qualcosa di più inquietante. Sul posto si 
è recato il c a p o del pool antimafia Giovanni Falcone. 

FRANCESCO VITALE 

H PALERMO. Strage di mafia 
ieri sera a Bagheria: tre donr 
ne sono state massacrate da 
almeno due killer armati di 
un fucile calibro 12 caricato a 
lupara e di una pistola cali
bro 38. Le vittime sono tutte 
parenti di Francesco e Agosti
no Mannoia, il primo con
dannato a 17 anni di carcere 
nel maxi processo di Paler
mo, il secondo sparito con il 
metodo della «lupara bianca» 
il 21 aprite di quest'anno. En
trambi sono ritenuti dagli in
vestigatori molto vicini alle fa
miglie vincenti ed in partico
lare ai corleonesl di Totò Rii-
ha. L'agguato, senza prece
denti nella storia di Cosa No
stra, è scattato poco dopo le 
21 in via De Spuches, nella 
parte nuova di Bagheria, a 
circa un chilometro dallo 

svincolo autostradale per Pa
lermo. A cadere sotto i colpi 
dei killer sono state Leonarda 
Costantino, 65" anni, e Vin
cenza Marino Mannoia, 25 
anni, rispettivamente madre e 
sorella dei due boss, e Lucia 
Costantino, sorella di Leonar
da. Le tre donne sono state 
sorprese dentro l'auto, una 
Citroen Ax bianca, di proprie
tà di Vincenza Marino Man-
noia. I killer le hanno proba
bilmente attirate in un tranel
lo, forse un appuntamento 
concordato precedentemen
te. Vincenza Marino Man-
noia, alla guida, ha avuto so
lo il tempo di posteggiare 
l'auto, spegnere le luci, quan
do la prima scarica di lupara 
è partita dalla parte posterio
re della macchina devastan
do il lunotto termico ed ucci
dendo sul colpo Lucia Co

stantino, che aveva preso po
sto nel sedile posteriore della 
Citroen. Francesco Mannoia, 
il più grande dei due fratelli, 
si trova detenuto nel carcere 
romano di Regina Coeli dove 
sta scontando una condanna 
a 17 anni di carcere che gli è 
stata inflitta dalla Corte del 
primo maxiprocesso per traf
fico di droga e associazione 
mafiosa. Francesco Mannoia, 
dopo una breve militanza 
nell'esercito di Stefano Bon-
tade (il padrino della mafia 
perdente ucciso nel 1981) 
passò con i corleonesi che da 
anni governano, ormai incon
trastati, Cosa Nostra. Il pas
saggio alle cosche vincenti 
avvenne con un matrimonio 
definito importante dai ma-
fiologi siciliani: il boss, infatti, 
aveva sposato una figlia di 
Giuseppe Vemengo capo 
della famiglia di Corso dei 
Mille. Pregiudicato per rici
claggio di denaro sporco, 
Francesco Marino Mannoia 
venne arrestato net 1985 da
gli uomini del commissario 
Beppe Montana, ucciso sei 
mesi dopo. Gli agenti lo sor
presero in una intercapedine 
di un muro, coperta da un ar
madio, in un appartamento 
nel centro di Bagheria. Diver

so e forse più tragico il desti
no del fratello Agostino, di 
qualche anno più giovane di 
Francesco. Le sue tracce si 
sono perse la sera del 21 
aprile di quest'anno quando, 
sempre nei pressi di Baghe
ria, la sua auto, una Renault 5 
intestata alla sorella Vincenza 
uccisa ieri sera, venne trovata 
da una pattuglia della polizia 
con gli sportelli aperti, le luci 
accese, e tracce di sangue sui 
sedili. La scomparsa di Ago
stino Marino Mannoia venne 
messa in relazione con l'arri
vo in Sicilia del pentito Totuc-
cio Contomo, arrestato due 
mesi dopo in una villa bun
ker di San Nicola l'Arena, a 
10 chilometri da Bagheria. 
Sul luogo dell'agguato ieri se
ra è arrivato, e questo la dice 
lunga sull'importanza del tri
plice omicidio, il giudice Gio
vanni Falcone. Il magistrato 
antimafia è stato raggiunto 
pochi minuti più tardi dai 
suoi colleghi Giammanco, 
Morvillo e Sciacchitano. Nes
suna ipotesi viene formulata, 
a caldo, dagli inquirenti. Di 
certo c'è un fatto: la strage di 
ieri sera è l'inizio di un nuovo 
capitolo di sangue che le co
sche hanno aperto con inau
dita ferocia. 

utJ?*l 

La Citroen su cui viaggiavano te tre donne crivellata dai colpi di lupara 

Si rifa viva l'Anonima sequestri: il macabro reperto è di Mirella Silocchi rapita a Parma 5 mesi fa 

Ultimo messaggio, un orecchio mozzato 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 

• I PARMA. Un frammento 
dell'orecchio dì Mirella Siloc
chi è arrivato mercoledì po
meriggio alla famiglia di Par
ma. La donna è nelle mani di 
ignoti rapitori da quasi venti 
settimane. Un macabro mes
saggio per sollecitare il paga
mento dei 5 miliardi di riscat
to richiesti. I magistrati che se
guono le indagini sembrano 
però intenzionati a seguire 
quella «linea dura» che ha ca
ratterizzato la «gestione» del 
sequestro Belardinelli. Nel 
contempo, però, fioccano le 

smentite, dietro le quali si può 
forse intravedere un qualche 
conflitto di competenze fra 
polizia e carabinieri, fra i giu
dici di Parma che seguono le 
indagini, e quelli toscani/arte-, 
fici della liberazione di Dante 
Belardinelli che si occupano 
anche1 di questo caso.1 ]^La 
«banda», o meglio i cervelli 
dell'operazione, infatti, po
trebbero essere gli stessi. Per i 
carabinieri la notizia riportata 
ièri manina a nove colonne 
(con la riserva del punto in
terrogativo) dalla «Gazzetta di 

Parma» era «falsa ed infonda
ta», lo stesso legale dei Nicoli 
l'ha definita «non vera». 

Mirella Silocchi è stata rapi
ta nella sua villa nei pressi di 
Collecchio il 28 luglio scorso, 
da tre malviventi uno dei quali 

. travestito da finanziere. Da al-
jlpra le notizie sulla sua sorte 
^p,no.,. sempre .uscitè^èpn il 

'^contagocce. * A %iiila hanno 
portato le intense ricerche di 
polizia e carabinieri, che per 
settimane hanno battuto pal
mo a palmo tutto l'Appennino 
parmense. Il fronte delle ricer
che ha interessato anche la 
città di Parma, con numerose 

perquisizioni nelle abitazioni 
di immigrati e poi tutta la pro
vincia ai passi della Cisa e del 
Bocco, ai confini con Liguria e 
Toscana. Due mesi dopo il se
questro Carlo Nicoli, d'accor
do con il proprio legale dì fi
ducia, aveva rivolto l'ennesi
mo appello con il quale invi
tava i rapitori a farsi vivi. E nel
le scorse settimane il «contat
to» si era realizzato: secondo '' 
indiscrezioni i rapitori avreb
bero richiesto un riscatto mol
to elevato: 5-6 miliardi. 

I Nicoli però sembra abbia
no opposto una certa «resi-' 
stenza», consigliati in questo 
dai giudici. E cosi il flebile col

legamento con i rapitori è ca
duto. Questo fatto nei giorni 
scorsi aveva portato la fami
glia di Parma a diramare un 
nuovo appello dopo quelli di 
fine agosto e quelli lanciati 
da! vescovo di Parma prima, e 
da un gruppo di detenuti in 
semilibertà del càrcére!6ittadi-
no di S.Francesco poi. 
... «Carlo,Nicolie.fc&uoiJigli-™L 

era7 scritto nel mèssàggja^-r si 
rendono perfettamente conto 
della grave pericolosa situa
zione in cui la loro congiunta 
da parecchi mesi si trova: essi 
quindi vivono quotidianamen
te sia le angosce che il prolun
garsi di questo particolare e 

crudele stato di cattività com
porta, sia la preoccupazione 
di non riuscire a trovare gli 
strumenti di comunicazione 
prima ed i mezzi adeguati poi 
per porre fine al perdurare del 
lungo sequestro. Detto ciò, as
sicurano che -nonostante la 
constatata .ostilità dell'am
biente che li circonda — stan

ano facendo, e faranno .(anche 
'con'l'aiutò di.amici) "tutto il 
possibile per riuscire a sbloc
care e a risolvere nel migliore 
dei modi la così difficile vicen
da». In queste ore è arrivata la 
risposta, un macabro messag
gio: un lembo dell'orecchio 
della signora Mirella. 

Dalla Cina 
proposte 
per salvare 
la Torre di Pisa 

Attentato 
contro lo studio 
del vicesindaco 
diMaida(Cz) 

Anche in Cina seguono con apprensione le sorti della Torre 
di Pisa. E qualcuno addirittura si preoccupa di escogitare 
delle soluzioni che possano salvarla. Lu Jianlieng, un inge
gnere direttore della compagnia per lo sviluppo della scien
za e della tecnica di Sanya, nell'isola di Hainan, ha comuni
cato ai giornalisti italiani di aver messo a punto ben due tec
niche. Una potrebbe riportare la Torre di Pisa allo stesso gra
do di pendenza che aveva al momento della sua costruzio
ne. L'altra potrebbe impedire un aumento rovinoso dell'at
tuale pendenza. L'ingegner Lu ha studiato con molta 
attenzione tutti i progetti finora approntati per il salvataggio 
della celeberrima torre e si dice convinto che le sue propo
ste possono fornire una soluzione realmente efficace. Le 
due tecniche, considerate alla stregua di «invenzioni», sono 
state regolarmente depositate e registrate presso l'ufficio 
brevetti di Pechino. 

Un attentato incendiario è 
stato fatto la scorsa notte 
contro un magazzino conte
nente mezzi agricoli del vi
cesindaco del comune di 
Maida, Antonio Persico, di 
37 anni, del Pei, geometra, 

^mK^mm^K^^^^^^^ dipendente dell'lacp di Ca
tanzaro. Lo studio di Persico 

è in contrada «Vena» di Maida, un centro nella piana di La
mezia Terme, e si trova in un fabbricato in costruzione di 
proprietà dello slesso Persico. L'incendio ha distrutto una 
stanza dello studio di Persico. La scorsa notte sono anche 
stati tagliati 40 alberi di olivo in un fondo di proprietà del
l'impiegato comunale Andrea Donato, cugino del vicesin
daco, segretario della sezione del Pei della frazione «Vena» 
di Maida. 

Jeans ovvero «di Genova». 
Ecco perché oggi comincia 
proprio da Genova il suo iti
nerario intemazionale (feb
braio alta Spezia, marzo e 
aprile a Barcellona, maggio 
e giugno a NTmes, poi negli 

^^^^^^^^^mmmm^ Usa partendo da New Yorit) 
la mostra «Blu, blue jeans. Il 

blu popolare*. La rassegna, organizzata dalla Regione Ligu
ria, scaturisce da una lunga e accurata indagine dell'Ufficio 
musei sulla storia di questo patrimonio tessile ormai univer
sale. 

I redattori àeU'Europeo, riu
niti in assemblea hanno pro
clamato all'unanimità due 
prime giornate di sciopero 
(venerdì 24 e lunedi 27) 
«per protestare contro l'im
provviso licenziamento del 

i ^ M M direttore Lanfranco Vacca-
ri». Annunciano che pertan

to il numero 49 dell'Europeo non sarà in edicola. «Il licenzia
mento del direttore - afferma il documento approvato dal
l'assemblea - è un errore per il modo e i tempi con cui è av
venuto, un errore di sostanza e di metodo. Il cambio di dire
zione appare infatti soltanto t'esito traumatico di una lunga 
tensione aziendale, e non il presupposto per un chiaro e 
editorialmente definito rilancio della testata». 

Parte da Genova 
la mostra 
itinerante 
«Blu» blue jeans» 

Due giornate 
di sciopero 
air«Europeo» 
Non uscirà 

Concorso 
giornalistico 
per la sicurezza 
stradale 

Il ministro dei Lavori pubbli
ci ha presentato ieri alla 
stampa il IX concorso gior
nalistico per la sicurezza 
stradale sollecitando la col
laborazione dei mass media 
per sensibilizzare sempre 

M ^ ^ ^ H I ^ ^ ^ ^ più l'opinione pubblica sul 
rispetto delle norme del co

dice della strada. Prandini ha auspicato che la sicurezza 

ne e grado. Il concorso è aperto ai giornalisti dep" carta 
stampata, delle radio e delle televisioni. Premi speciali sono , 
previsti per le scuòle elementari e medie e, per la prima vol
ta, per le forze di polizia checurano questo particolare setto* 
re. 

VITTORI 

Esperimento nel penitenziario di Voghera 

Tuti drammaturgo in carcere 
Mia «prima» va Nicolò Amato 
Una scena nuda, un paravento d'acciaio, una branda 
e un tavolino. Un dramma senza azione, cioè senza 
l'elemento che a teatro segnalarlo scorrere del tem
po. Ecco, questa $ la vita qui dentro, spiega lo spetta
colo. ,Nel supercarcere di Voghera, in replica unica, 
«Amore sbarrato». In platea Nicolò Amato e, accanto 
a lui, l'ex-cbandito» Cavaliere, Attori sono ì detenuti. 
Drammaturgo esordiente Nrriducibile» Mario Tuti. 

^ PALLA NOSTRA REDAZIONE 
~ " ~ ' MARIA S M I N A PALIERI 

• 1 VOGHERA, Nella piccola 
platea dell'auditorium di Vo
ghera, in prima fila, c'è Nicolò 
Amalo. Il suo seguilo rivela: 
ha voluto esserci a tutti I costi, 
la prima già prevista dello 
spettacolo è saltata tre volte 
per quadrare col suo carnet 
zeppo di impegni. Due anni fa 
l'ultimo faccia a faccia fra il 
direttore generale degli istituti 
di prevenzione e pena e l'irri
ducibile Mario Tuti, tre erga
stoli, una catena di delitti 
coroni e politici, dai duplice 
omicidio di due poliziotti a 
Empoli nel 75 all'ltalicus, ai: 
l'assassinio in carcere del «ca
merata» Ermanno Buzzi. Nel
l'agosto '87 Tuli capeggiava la 
rivolta di Portò "Azzurro, Ama
lo era andato II per dissuader
lo, SI, per H' «presidente dei 
penitenziari», che s'è (alto pa
drino della riforma Gozzim, e 
ama parlare di carcere della 
speranza," (concetto su cui in
siste anche oggi), questa, 
spiega, è una vittoria da incas
sare, Sotto t flash del fotografi 
sorrìde, affabile, volutamente 
un po' distante a' questo Tuti 
che gli dice *Sono emoziona
to. Nei giorni di trotto Azzurro 
lei sa* dortnlvo quando ora il 
mio turni», Standite l'ho fatta 
Inbiaheoif, ^ t 

Non sìF50ttrae al ruolo di 
star, Tex-terronsta nero, che fi
gura come autore di «Amore 
sbarrato*. Racconta che sta 

laureandosi in scienze foresta
li, studia germanistica, scrive 
un saggio su Jung. Eppure II 
senso vero, profondo di que
sto pomeriggio è collettivo. La 
sala è piena di parenti dei de
tenuti, arrivati da tutte le parti 
della penisola. C'è la figlia di 
Vincenzo Andraous, il «killer 
delle carceri», e lui la stringe, 
orgoglioso di com'è, graziosa 
adolescènte nel suo smoking 
alla moda. C'è la mamma di 
tuti. Ester Marnino, la «mam-
mozza», la chiama l'irriducibi
le; ha sui 75 anni, per arrivare 
qui da Empoli ha dovuto fare 
H viaggio in tre tappe. C'è Pie
tro Cavaliere, da pochi mesi 
in semi-libertà, che dice: «Che 
magone. Ho voluto esserci 
perché non dimentico chi è 
ancora dentro. Ma certo -
scherza - non avevo mai fatto 
tanta fatica a entrare in un 
carcere» 

Fatica collettiva, si diceva. 
In quanto supercarcere di ce
mento gngio che sorge nella 
landa Fangosa delta località 
Medassmo, penitenziario più 
crudele di altro, meno aperto 
alla riforma sono rinchiusi 
circa cento uomini che hanno 
conti di piombo da pagare. 
Spesso hanno già trascorso 
anni nel braccetti dell'isola
mento speciale. Sicché ecco 
la festa del comunicare, l'oc
casione inedita, forse inspera
ta, di mettere su uno spettaco
lo tutti insieme. Il loro «Collet-

» 

Il supercarcere di Voghera 

tivo Verde», analogo a quello 
«Blu» dell'altro suprecarcere di 
Trani, ha lavorato con la com
pagnia astigiana del Magopo-
vero e con un'operatrice cul
turale di Voghera, Alessandra 
Genola. In scena sei di loro: 
Santo Tucci e Daniele Lattan
zio sono i due «personaggi», 
Andrea Russo, Antonio Rossi, 
Claudio Derisio, Vincenzo An
draous agiscono come «coro». 
Un'attrice, Raffaella Fiorino, 
presta la voce a una figura 
femminile, di nome Tiziana; 
interlocutrice immaginaria ma 
indispensabile di questo mo
nologo a più voci per uomini 
costretti a vivere lontani da 
donne in carne e ossa. 

Lo spettacolo viene dedica
to alle carcerate delle Moline!-
te mòrte nell'incendio di po
chi mesi fa bruciale perché 
«avevano cercalo l'evasione 
dolce, il dialogo fra loro con 
uno specchio o un fiamifero 

acceso». E poi, via al testo. In 
cella, in parlatorio, di nuovo 
in cella. Degli efficaci effetti di 
regia segnano il cambio di 
scena: uno schermo bianco 
significa, bene, il senso forza
to di incomunicabilità ed iso
lamento. Evidente emozione 
nell'eloquio dei detenuti-atto
ri. Ma anche una buona sicu
rezza. Parlano in sardo, bolo
gnese, siciliano. Accenti con 
cui dicono le parole - spesso 
fin troppo «sublimi» prestate 
loro dal compagno di carcere 
Tuti. «Mi imputarono i crimini 
che tutti hanno commesso, 
magari nel pensiero... Perché 
la mìa esclusione dall'umano, 
se per me l'azione fu sorella 
del sogno?» si chiede lui, in un 
passo di questfautocoscienza. 
Ma, per stasera,; l'evasione che 
sceglie è «dolce». La sua guer
ra privata si chiude su questo 
palcoscenico, dentro il carce-

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI PONTECAGNANO FAI ANO 
PROVINCIA DI SALERNO 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1987. 

1) le notici* relative alle entrati e alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 

Denominazione 
Previsioni 

di'còmpetehza 
da bilancio 
anno 1989 

Accertamenti 
da cónto 

consuntivo 
anno 1987 

Denominazione 
Previsioni 

di competenza 
da bilancio 
anno 1989 

Impégni 
da conto 

consuntivo 
arino 1987 

Avanzo amministrazione 
Tributarie 
Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Extratributarie 
(di cui per proventi servizi pubblici) 
Totale entrate di. parte corrente 
Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesoreria) 
Totale entrate conto capitale 

Partite di giro 

Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

Totale 

2.493.530 
9.159.716 
8.840.756 

318.960 
1.138.600 
1.000.100 

12.791.846 
7.296.000 
1.896.000 

23.881.500 

31.177.500 

3.126.590 
47.095.936 

1.265.495 
9.320.516 
8.855:244 

465.272 
400.422 
355.893 

10.986.433 
230.112 
230.112 

3.095.160 

3.325.272 

2.602.866 
16.914.571 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimbórso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

Totale spese di parte corrente 
Spese di investimento 

Totale spese in conto capitale 
Rimborso anticip. di tesoreria e altri 
Partite di giro 

Totale 
Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

12.615.668 

176.178 

12.791.846 
31.177.500 

3.126.590 
47.095.936 

10.521.880 

67.251 

10.589.131 
3.325.272 

3.325.272 

2.432.846 
16.347.24» 

47.095.936 16.347.24» 

2) la classificazione delle principali spese correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economlco-lunzlonale è la ••guanto: 
(in migliaia di lire) . . 

generale 
Istruzione 
e cultura 

Attività 
sociali Trasporti 

Attività 
economica TOTALE 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati direttamente 
dall'Amministrazione 
Investimenti Indiretti 

885.435 
604.659 
, 5.527 

827.459 
1.179.658 

222.533 

1.202.449 
1.616.945 

41.781 

124.427 
905.209 

13.838 

53.591 
215.764 

2.684 

3.093.361 
4.537.601 

236.363 

15.366 

3) la risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1967 desunta dal consuntivo: (in migliaia dì lire) 
Avanzo/Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno ,. + L. 4.297.299 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura dei conto consuntivo dell'anno - L. — 
Avanzo/Disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre L. 4.297.29» 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata arconto consuntivo dell'anno L. — 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) 
Entrate correnti "•'!%. 509.598 Spese correnti L. 491.169 
di cui: di cui 
tributarie ... L. 58.699 personale : ..' L. 223.234 
contributi e trasferimenti L. 432:326. • . :̂ , . acquisto' beni e servizi. ......,.,.,.,.....„..., L. 215:416 
altre entrate correnti ........: L. 18.573 : . altre spese correnti ....:.,..»........;.„;;...... L. 52.SÌT: 

IL SINDACO rag. Francesco Bisogno 

l'Unità 
Venerdì 
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